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	Roma, Nuova Galleria Campo dei Fiori                             
	5 aprile - 10 maggio 2003


c o m u n i c a t o  s t a m p a  m o s t r a




Guido Marussig

(1885-1972)
un triestino 
fra simbolismo e déco

Proseguendo il lavoro di esplorazione dell'arte italiana tra la seconda metà del XIX secolo e il primo trentennio del '900, la Nuova Galleria Campo dei Fiori dedica la prossima mostra all'artista triestino Guido Marussig, pittore, incisore, architetto, decoratore e scenografo. 
Nato a Trieste nel 1885, Marussig si formò in clima simbolista influenzato dalla Secessione viennese. Esordisce 
a soli 17 anni a Roma alla mostra della Società degli Amatori e Cultori. 


Nel 1900 va a Venezia per frequentare l’Accademia delle Belle Arti e già nel 1905 espone per la prima volta alla Biennale, alla quale parteciperà per ben 17 edizioni. Alla Biennale del 1907 è presente nella celebre sala internazionale L'arte del sogno, accanto a Chini, Nomellini, Previati, von Stuck, Martini. Nel 1908 è tra i capofila del Gruppo di Ca' Pesaro, delle cui mostre disegna il manifesto. Quadri quali Salice piangente, Pali striati e ippocastani fioriti, Vecchie ancore, Prue dentate, Ciliegio in fiore ottengono grande successo e vengono spesso acquisiti dai musei. 
Marussig si dedica anche alla xilografia e soprattutto la serie Venezia incisa nel legno del 1914, gli vale grande notorietà, come, del resto, l'intensa collaborazione con la rivista "L'Eroica". 

Nel 1916 si trasferisce a Milano dove nel 1918 allestisce alla Scala gli scenari dell'opera La Nave di Gabriele d'Annunzio e Italo Montemezzi; l'anno seguente, Marussig segue d'Annunzio a Fiume ottenendo la nomina a Primo edile della Reggenza del Carnaro. Tra il 1922 e il 1935 lavora alla decorazione del Vittoriale. 

Contemporaneamente è instancabile come illustratore di libri e riviste, come progettista di elementi di arredo, come architetto e come scultore. Matura intanto il suo avvicinamento al gruppo del Novecento sarfattiano. A partire dalla metà degli anni Trenta si dedica alla didattica e alla pubblicistica d'arte. 
L'artista muore a Gorizia nel 1972.

L’odierna rassegna intende promuovere la riscoperta di un artista che fu indubbiamente di grande rilevanza e spessore, ma sul quale è calato - anche per la difficile reperibilità di opere - un ingiusto oblio.  

L’esposizione comprende 
alcuni importanti dipinti realizzati fra il 1907 fino ai primissimi anni Venti, come Parco Vendramin, esposto nella “Sala del Sogno” della Biennale di Venezia del 1907 e l’olio Tramonto, di un'accensione cromatica insolita per l'artista; di grande fascino sono Glicini, ancora immersi nel clima simbolista; di poco posteriore è Giardino sul Garda. Esemplare per le scelte stilistiche dei primi anni Venti è invece la tempera La chiesa della Salute a Venezia. In particolare un acquerello raffigurante un Palazzo medievale con fontana può risultare indicativo dell'approccio dell'artista alla scenografia da cultore di ricostruzioni architettoniche, curate nei più minuti particolari.

Una vera e propria scoperta costituirà l'intero arredo di uno studio (mobile libreria, boiserie, scrivania, poltrona, quattro sedie) ideato e decorato da Marussig con numerosi pannelli e formelle dipinti. Databile attorno al 1920, il complesso arredo testimonia in modo esemplare l'attenzione dell'artista per le Arti applicate. Un’eredità jugendstil reinterpretata in una chiave pienamente Déco.

Completa la mostra un nutrito corredo documentario, che attesta l'intensa attività dell'artista triestino nel campo dell'illustrazione e della xilografia.

Il catalogo, a cura di Carlo Fabrizio Carli con la collaborazione di Lela Djokic, oltre a riprodurre le opere esposte, riporta una grande quantità di notizie sull'attività dell'artista e ne costituisce un primo tentativo di studio monografico.
Mostra a cura di: Lela Djokic, Daniela Balzaretti e Carlo Fabrizio Carli.
Inaugurazione 5 aprile 2003, ore 18.00.
Ufficio stampa: Daina Maja Titonel, tel. 338.5005483, 06.68804621.
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